
ECONOMIA E LAVORO 

Portuali, disgelo avviato 
Stop alla «grande guerra» 
Ma il Consorzio al crack 
rischia, il commissariamento 
E se poi, alla fin fine, i portuali fossero i soli capa­
ci di salvare il porto dal grande disastro economi­
co e organizzativo in cui si sta avviando? Il quesi­
to sonò gli stessi "camalli» a proporlo e la città 
questa volta li ascolta. La lunga storia della ver­
tenza non è Imita, anzi. La guerra alle compagnie 
aperta da! ministro Prandini ha fattola prima vitti­
ma: il consorzia del porto. " 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

• I GENOVA. A palino San 
Giorgio l'assemblea generale 
del Cap ha mostrato che il 
consòrzio ed il suo sistema 
sono ormai alio sfascio. Si e 
parlato apertamente di com-
musanamento e .nubi nenssi-
me si addensano sul suo futu­
ro, con i bilanci delle società 
in dissesto e una autorità. n-
dotta al lumicino a lai punto 
che le monime di sua spettan­
za sono (atte allegramente da 
r>andini E questi dovrebbero 
essere i •vincitom del durissi­
mo scontro in banchina 

E i «vini»? a San Benigno. 
sede della Culmv, non c'è ana 
*dl sconfitta Turt'altro I pro­
blemi, naturalmente, sono 
gravissimi:: i^J60Ò pajtuali ri-

: masti si vedono tagliale fuori 
dalla busta paga importanti 
Ielle di satino: la quattordice­
sima,,le ferJQ. le giornate di in­
terlunio. tutti quegli istituti, in-
somma.ìChe erano*pagali'dai 

- fondi centrali oggi in dissesto. 
Peggiore, al limite della sop-
portaziprie, la situazione dei 
500 camalli, che hanno utiliz­
zato l'esodò agevolato voluto 

t,.'|^'gÌMr^'^dlri'1rÌaiii.'rÌDn 
• hanno .-visto^una; lira-ne- di 

pensione né di liquidazione, 
sempre per "Via "dèi dissesto 

••• dei'fOildi messHn'crìsi dai de­
creti Prandini che hanno ri­
dotto la .riseria' portuale e 
abolito le quolé di tariffa che 

~%fearip;';!ss^'rs;,;psgalé" su 
„ siÌRl̂ iOBerazipni, e seryivano 

a finanziare le quote di salario 
differito:'1 '•"•••' -"" -•'• 

La compagnia, archiviale le 
tentazioni dì àftòccamehto, 

^ .ha .imboccalo/ la strada, del 
,, dialogo, .dsjjftjlessibillia e del 

pragmatismo. A San Benigno 
sono (stale, organizsale anche 

•».ue(«Jo««te<iui<;an!ii%dHiai-
-»*M<Bul porto. C'è stala una in-
»^SWIta't>ugb|iéà dW^.ptto-

ne al cpiisòléjPiìlirJe' Bktini e 
.,,Vt?a visita al p«j5) per vedere 
*" come e se funziona. Visita. 

.«luesta, assai istruttiva sul rilar­
do tecnologico «.strumentale 
dello scalo che lunziona solo 

:. se i portuali ci mettono voglia 
• intelligenza e fantasia. Poi un 
* 'olirò aìbà|fltpv;inóltpi seguilo, 

coordinato dei giohalislì che 
__ lianno seauilp la lunga verten­

za. Lunedi pomperiggio è pre-
~. -visto: urtoltro confronto con i 

porti d'Europa é (a partecipa­
z ione^ rappresentanti di Am­
burgo, Amsterdam, Rotter-

^ rjariij Marsiglia' e Barcellona. 
«.'. '; Accanto alle .parole, che 
* pure hannoun lorogiuslo^pe-

so, i fatti, La lacerazione-col 
sindacato si e andata ricom-

"'ponendo: Fili Cgil; delegali 
...sindacali della Culmv e.con-

" soli si sono incontrali ed han­
no lavorato sulle prospettive 
di lavoro sindacale e le lotte 

t,- .da fare in difesa del salario e 
«""delcontratto.' ' " 

Poi c'è stato l'accordo con 
l'armatore privalo Grimaldi, 
un fatto economico e politico 
importante. I portuali hanno 
prèso atto che etisie l'autono­
mia funzionale e Grimaldi ha 
riconosciuto che esiste la 
Culmv. Quindi l'autonomia 
funziona e Grimaldi la manda 
avanti chiamando à lavorare 
anche gli uomini dèlia Culmv 
olire ai propri dipendenti. È 
uh accordo Umjta ,̂ né) tempo 
- Ire mesi-.ma, se osservato 
lealmente da tutti, può servire 
da esempio per sbloccare al­
tre situazioni. 

•I personaggi passano, lutti, 
nessuno escluso - è solito ri­
cordare Paride Salini - chi re­
sta, è riporto, le navi e i por­
tuali*- La tesi che nel porto di 
Genova sia stata combattuta 
una battaglia tra vecchio e 
nuovo ormaiconvince sempre 
meno. Per attaccare i portuali 
e i loro privilegi si è dello e ri­
petuto che è venuta l'epoca 
del container e la tecnologia 
ha cancellato un lavoro arti­
gianale come, quello svolto 
dal portuale. 

•A questo punto - dice il 
presidente della Finmare -
anche un cretino è capace di 
scaricare un container*. In 
realta si è visto che le cose 
non stanno proprio cosi, anzi 
l'utilizzazióne della tecnologia 
pia sofisticala funziona solo 
se'ai gestirla sonò uomini con 
corripeierìza,. flessibilità e no­
tevoli margini di .autogestione. 
Guarda caso proprio le «vec­
chie* caratteristiche del lavoro 
portuale. E non solo in porto 
succède. Anche l'industria va 
riscoprendo la flessibilità e il 

- lavoro di gruppo collocando 
hértveccrflci proprio quel la-

t vpro parcellizzato ejpersona-
""tiz3tòTfie,''!WCB(j5!o13f̂ ndini 

e amici, avrebbe dovuto di­
ventare la regola sulle banchi­
ne. 

In porto,, come si vede, ci 
sono molte novità alle quali la 
città nel suo complesso sem­
bra guardare con interesse an­
che perché lo scalo marittimo 
rappresenta, oltre che un 
grande passato, un possibile 

• grande futuro. La città ma non 
i suoi rappresentanti perché 
sindaco e giunta.di pentapar­
tito oltre-a non aver mai con­
tato alcunché nella vicenda 
sono arrivali al punto di diser­
tare persino l'ultima dramma­
tica riunione del consorzio, 
quando il Cap ha aperto i libri 
e scoperto di essere al disa­
stro. Un assenteismo che non 
è Ira le cause minori del giudi­
zio dato dagli elettori genovesi 
il 18 giugno scorso che hanno 
premiato comunisti e verdi e 
penalizzato tulti ì parliti di go­
verno, dai socialisti ai laici alla 
Democrazia cristiana. 

OP.Sa. 

ITALIANI * STRANIERI 

sulla Consulta 
' ' OIANNIQIADRUCO 

• • Cosa aspetti Formica a 
costituire la -Consulta per i 
problemi dei lavoratori extra-
comunitari e delle loro lami* 
glie», forse è> inutile chiederlo. 
Sia c|i (atto cheiltoiinistro del 
Lavóro aveva ^'obbligo, per 
legf», "tìi costtoflrlà almeno 
duetannl é-me^Et* or sono, 
ma non lo ha fatto.5 

Senza la Consulta la legge 
sulle pari dignità fra italiani e 
immigrati non funziona, rima­
ne poco più di un pezzo di 
carta del quale le autorità non 
tengono conto. Come, appun­
to, è accaduto in questi anni. 

Infatti, rinnovazione civile e 
democratica della, legge - la 
sola esistente in Italia, se si ec­
cettua il Testo Unico di polizia 
del 1931 - consiste nello spo­
stamento delle competenze 
ddgli organi di polizia a quelli 
di'! ministero del Lavoro, 
spezzando la catena perversa 
che ronde impossibile la vita 
legale degli immigrati: senza il 
lavoro non avrai il. permesso 
di soggiorno e senza permes­

so di soggiorno non potrai tro­
vare il lavoro. Con buona pa­
ce delle immigrazioni clande­
stine, di chi le organizza e le 
sfrutta, cui non sembrano 
estranee vergognose complici­
tà o tolleranze, come rivelano 
alcune indagini giudiziarie su­
gli stessi organi di polizia a 
Roma, Trieste e nel Molise. 

Che vi fossero ostacoli e, a 
dir poco, scarsi entusiasmi al­
l'interno del ministero del La­
voro, era noto sin dai giorni 
del dibattito parlamentare. Ma 
era lecito pensare che, una 
volta approvata, la legge sa­
rebbe stata, come si dice, 
uguale per tutti. Invece, non 
solamente l'uguaglianza è ne­
gata a chi ne avrebbe sacro­
santo diritto, ma chi è tenuto 
al rispetto e all'applicazione 
della legge la viola e la elude. 

Se ve ne fosse stato biso­
gno, il recente voto europeo 
per fortuna ha riportato in pri­
mo piano il grande tema della 
solidarietà e dell'uguaglianza. 

ano si 
protestano: 

Per l'acciaieria di Comiglìano tutto rimane come 
prima. L'ordine di fermare la produzione non è 
stato rispettato. Gli operai «come forma di lotta» 
hanno deciso di mantenere gli impianti in piena 
attività. «È una presa in giro - dicono le donne di 
Comiglìano -, la Regione prima fa la delibera e 
poi non la fa rispettare». Per domani è in calenda­
rio un nuovo incontro. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO SALUTI 

• GENOVA. Per l'acciaieria 
di Comiglìano, almeno sino a 
lunedi, tutto rimane come pri-
ma. Ieri mattina, una giornata 
festiva per la città data la ri­
correnza del santo patrono, 
c'è stato un incontro in Regio­
ne finito con uno speranzoso 
rinvio a lunedi pomeriggio, 

All'appuntamento cerano, 
anche se non sempre lutti as­
sieme, i protagonisti principali 
della vicenda: la giunta regio­

nale, t'industriale Emilio Riva, 
l'amministratore delegato Del 
Bono, il direttore dello stabili­
mento, ^sindacati e le rappre­
sentanti delle donne del comi­
tato contro i fumi. 

La Regione ha ribadito la 
validità della propria delibera 
che aveva imposto a Riva il 
fermo della produzione già 
dalla mattina di venerdì scor­
so. Sospensione, dicono in 

Regione, finalizzata all'esecu­
zione degli importanti lavori 
di modifica agli impianti per 
riportarli entro i limiti di sicu­
rezza per l'ambiente. L'azien­
da ha replicato che non è as­
solutamente possibile, per evi­
denti ragioni, di sicurezza, 
bloccare il ciclo di produzio­
ne spegnendo l'altoforno e il 
convertitore dell'acciaio. Al 
massimo si può mantenere al 
minimo l'altoforno continuan­
do però a bruciare coke, pe­
raltro dovrebbe essere acqui­
stato altrove dato il contem­
poraneo fermo delle cockerie. 
Secondo i tecnici la graduale 
riduzione dell'altoforno sino 
al suo spegnimento potrebbe 
compromettere l'esistenza 
stessa del grande impianto. 
L'aziènda ha comunque an­
nunciato che dopo la notifica 
delta delibera regionale la di­
rezione dell'acciaieria ha ab­

bandonato lo stabilimento. 
Sono rimasti però tutti i quadri 
tecnici intermedi e natural­
mente gli operai che, come si 
ricorderà, avevano deciso in 
pieno accordo con i sindacati 
di rimanere regolarmente al 
loro posto;mandando avanti 
la produzione in modo da 
realizzare le modifiche antin­
quinamento., senza interrom­
pere la produzione. Il risultato 
pratico di queste decisioni è 
che ieri l'acciaieria ha conti­
nuato a produrre anche se a 
livelli più ridotti e còsi farà an­
che oggi e domani. Nel pome­
riggio di lunedi è fissala una 
nuova riunione sempre in Re­
gione, cop tutti gli interessati, 
compreso anche uh rappre­
sentante del comitato am­
biente. Dovrebbe essere quel­
la la sede in cui sciogliere l'e­
quivoco è Verificare se possa 
essere individuato un pro­

gramma vincolante di lavori in 
grado di giungere al risana­
mento dell'ambiente senza 
conseguenze sull'occupazio­
ne. 

I lavori da eseguire nell'ac­
ciaieria sono rilevanti: bisogna 
ricoprire o comunque scher­
mare i quindici chilometri di 
nastri trasportatori, in modo 
da evitare la diffusione di pol­
veri e fumi. Bisogna registrare 
gli elettrofiltri, fare una pulizia 
radicale nello stabilimento, si­
stemare in modo diverso il mi­
nerale e costruire una rete di 
apparecchiature capaci dì da­
re l'allarme al minimo accen­
no di danno per l'ambiente e 
di impone l'altrettanto imme­
diate riduzione dei processi 
produttivi. Almeno tre o quat­
tro mesi di lavoro. 

Sul modo in cui stanno an­
dando le cose non sono però 
assolutamente d'accordo le 

Il centrò stderurQrCO «Oscar Stniflafllia" di Genova-Comlgllano 

donne di Comiglìano organiz­
zatrici di quel comitato per 
l'ambiente che da quattro an­
ni lotta contro i fumi. «È una 
presa in giro - dice Leila 
Maionco-, !a Regione si e li­
mitata a mandare una diffida 
intimando il fermo alla produ­
zione e poi non la fa rispetta­
re», Le donne nel. pomeriggio 
di ieri si sono quindi recate 
dal prefetto chiedendogli di 

impegnarsi, mandando maga­
ri i carabinieri, a vedere il per­
ché non sta stata fermata fa 
produzione: «Siamo per il risa 
namento dell'azienda - ; hàn • 
no ribadito - e il rispetto del-
l'atribiente in cui viviamo' in 
ventimila». Se il passo non 
avrà esito le donne hanno 
preannunciato un ricorso ai 
ministro per l'Ambiente Ruffo-
Io. 

Cambio di abitudini sulle 
nostre tavole; Tutti d'accordo 
scienziati e gastronomi, salutisti e 
dietologi, manager, sportivi e 
donne di casa. 

'INFORMAZIONE PUBBtlClTARIA" 

I Galletti, gustosissimi, teneri, 
digeribili, e ricchi di proteine, 
costituiscono una moderna sicura 
risposte per una più attenta 
qualità dei consumi. 

nella moderna alimentazione 
Assistiamo sempre più spesso a muta­
menti nei nostri costumi di vita, verso tra­
guardi del tutto imprevedibili fino a pochi 
anni fa. 
Un pò in tutti i settori, non escluso il cam­
po delle direttive alimentari ormai ben di­
verse da quelle abitudini che erano state a 
lungo tradizionali per tener conto della 
tutela in fatto di salute. 
A questo rinnovarsi di usanze famigliari 
n o n e sfuggito il pollo arrosto, classico 
'Menù" del giorno di-festa per gli italiani 

quello che una volta era un lusso di pochi 
ma che poi, con l'estendersi del benesse­
re, si era diffuso, coi suoi famosi "quarti " 
sui quali si scontravano le preferenze dei 
commensali. Oggi che tutti possono per­
mettersi i Galletti Vallespluga - con belle 
porzioni di mezzo Galletto a testa o tutto 
intero se l'appetito e molto forte - non ci 
sono più discussioni 
Col pieno assenso - in fatto di proteine 
calorie, digeribilità - da parte dei com-
pententi nella Scienza della nutrizioni 

U T ambiente ricco di tradizioni ancora vive. 

(FoioLOSPLUGA. Edizioni Ette.) 
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m "Metti un Tigre (nota bene, 
maschio) nel motore". 

È stato uno dei più indovina-, 
ti slogan che la moderna pub­
blicità abbia suggerito al nuovo 
modo di parlareoegli italiani. 

Era un simpatico paradosso. 
Voleva, e ci riusciva, dare l'idea 
di quanta forza, energia, elasti­
cità e potenza, acquistasse la 
nostra magari non proprio gio­
vanissima auto, qualora la si., 
alimentasse al meglio di quan­
to offriva il mercato dei carbu­
ranti. 

E sul "Tigre" in tutte le sal­
se, dalla testa alla coda; grinto­
so o sorridente, è stato per anni 
ed è tuttora un susseguirsi di 
seduzioni. 

Anche il nostro fisico è un 
motore. Tra l'altro più com­
plesso e degno di attenzione di 
quello delle nostre auto, ma si­
curamente molte volte oggetto 
di un pò di trascuratezza: e cer­
tamente non sempre alimenta­
to proprio al meglio per quanto 
riguarda la quotidiana nutri­
zione. Troppo grassa o troppo 
pesante. Troppo mal equilibra­
ta. Troppo ricca di carboidrati o 
povera di proteine nobili: in­
somma - lo ripetiamo come un 
sincero mea culpa - decisa­
mente curata da orecchianti 
maldestri e non da specialisti 
quale il valore del nostro moto­
re meriterebbe. 

E allora ci vien voglia di dire, 
senza chiedere il permesso agli 
inventori del vecchio slogan. 

"Metti un Galletto nel motore". 
A dir la verità è una racco* 

maridaziòne superflua per mol' 
te famiglie. 

Perchè il Galletto Vallesplu­
ga al quale alludiamo ormai si 
trova pressò tutta la grande di­
stribuzione enei migliori nego­
zi dì tutta Italia: a prezzo uni­
forme al chilogrammo e con 
numerose raccomandazioni in 
fatto di ricette accolte ovunque 
col più vivo successo. 

Vogliamo invece rivolgerci a 
quelli che ancora non l'hanno 
provato e non sanno immagi­
nare quali siano le doti di gusto 
e le caratteristiche nutrizionali 
che hanno portato i Galletti al 
vertice della moderna gastro­
nomia. E pensiam che non ci 
vorrà molto per convincerli a 
fare subito una prova, seguen­
douno deitahtì modi coi quali i 
"Galletti" si possono cucinare; 
ma forse ancor di più, dopo 
aver Iettò queste righe di pre­
sentazione. 

Che cos'è 
il "Galletto" 

Che cos'è dunque il Gallet­
to? Una bizzarra novità impo­
sta dalla moda, un curioso prò-
dotto destinato a pochi amanti 
della buona tavola, o forse un 
ennesimo ritrovato per allietare 

le abitudini alimentari di qu<il 
che persona particolarnunli 
raffinata? 

Niente di tutto questo 11 
Galletto Vallespluga. comnar 
so per la prima volta in Italia 
nel 1970, è un affermato M. 
condo" dalle proprietà mitilo 
interessanti: a tal punto chi. ha 
saputo imporsi nelle cucini. iM 
nostro Paese fino ad arrivari 
per molti, a costituire uno squi 
sito "punto di forza" delle ahi 
tudini alimentari. 

E non solo in fatto di gustu 
ma anche come parte integi in 
te di una dieta corrètta, sar 1 ni 
equilibrata. Un prodotto gì )Ji 
tissimo e in piena regola ci n i 
dettami della moderna alimi, n 
tazione. 

Ma vogliamo conoscere più 
a fondo te sane, genuine carat­
teristiche del Galletto Valle­
spluga? . 

Per prima cosa è allevato "a 
terra" e nutrito per circa un me* 
se con sano becchime a base di 
granoturco giallo per circa il 
70%, di soia tostata per circa il 
22% e di erba medica per il 6%: 
e cresce assimilando le sostan­
ze naturali nell'aria pura delle 
vallate e delle campagne. 

Nessuna sorpresa, pertanto. 
se il suo valore nutritivo è ec­
cellente: infatti un Galletto del 
peso ali'incirca di 450 grammi 
pronto per la cottura, se cuci­
nato allo spiedo o alla griglia. 
assicura un elevato contenuto 
di proteine, un modesto quanti-

Immagini di un ambiente incontaminato: Starieggia località della Valle Sptuga con i tetti delle batte viste dal sentiero che scende dalle cime alpine. 

( camion della Vallespluga consegnano direttamente alla grande distribuzione e a tutti i migliori negozi d Italia i 
"Galletti" confezionati, pronti per la cottura e a prezzo dt vendita uniforme al chilogrammo 

tativo di grassi e un giusto ap­
porto di 550 calorie, quante ne 
occorrono per un piatto unico e 
nutriente, digeribilissimo e fa­
cile da preparare, e per di più 
molto gustoso. Un piatto che, 
cucinato in mille modi seguen­
do le ricette accluse in ogni 
confezione, o come la fantasia 
può suggerire, può costituire 
da solo un intero, splendido 
menù. 

Unanimità 
di consensi 

Vi sorge il dubbio che queste 
affermazioni siano forse un pò 
troppo entusiastiche? Se non 
avete ancora provato i Galletti 
Vallespluga, sentite allora che 
cosa dicono gli esperti della 
Scienza Alimentare, e questo 
basterà a fugare ogni vostro 
dubbio. 

Il Galletto Vallespluga è sta­
to attentamente studiato a li­
vello universitario allo scopo di 
valutare con chiarezza, le pro­
prietà nutritive, il valore biolo­
gico. e la validità dell'impiego 
del Galletto in una moderna ali­
mentazione. 

1 pareri della Scienza sono 
stati unanimamente favorevoli. 
Per le sue eccezionali proprietà 
nutritive, la scarsa percentuale 
di grassi, il notevole grado di 
tenerezza e digeribilità delle 
sue carni, il Galletto Vallesplu­
ga ha proprio tutte le carte in 
regola per occupare un posto 
di rilievo nelle nostre abitudini 
gastronomiche. Assicurando la 
completa copertura del fabbi­

sogno calorico giornaliero, e, 
insieme, la massima soddisfa­
zione anche da parte dei palati 
più esigenti. 

E allora mettiamo pure un 
Galletto nel nostro motore: ben 
venga il Galletto Vallespluga 
sulla nostra tavola. Perché, per 
mettere i puntini sulle " i \ 
il Galletto accontenta proprio 
tutti: la ragazza moderna 
preoccupata della propria li­
nea, la madre attenta anche al 
bilancio domestico e al buonu­
more di tutti i componenti la fa­
miglia, il raffinato intenditore 
che pur pressato da impegni di 
ogni tipo non vuol perdere l'oc­
casione di gustare un buon 
piatto, i ragazzi che con la fame 
di chi cresce vorrebbero sem­
pre due cosce e due petti. 

Accontenta anche i salutisti. 
sempre in guardia non solo per 
quello che mangiano, ma an­
che per quello di cui si nutre ciò 
che noi mangiamo. Insomma, 
ce ne proprio per tutti i gusti. 

E cosi, seguendo le orme di 
chi scopre giorno per giorno 
le virtù del Galletto, si va crean­
do una piccola grande rivolu­
zione nelle cucine di tutti gli 
italiani che amano nutrirsi be­
ne. in maniera equilibrata e sa­
na. ma senza sacrificarsi e spa­
ventarsi perii responso della bi­
lancia. 

Il marchio rosso a forma di 
scudetto del Galletto Valle­
spluga compare sempre più 
frequentemente, sulla pubblici­
tà dei giornali e delle tivù. 

E nelle cucine. 
Probabilmente, tra qualche 

anno, "mettere un Galletto nel 
motore" sarà più familiare che 
rifornire la nostra automobile 
di olio e benzina. • • • 

Consigli pratici 

Su RAI Televideo 
Vallespluga col suo Galletto 

A pagina 624, ricette di successo. 

Dopo II successo delle di­
spense illustrate e di 

lotte le rubriche inserite un 
po' ovunque con Unti sug­
gerimenti di buoni cucina, 
•i poteva pensare di essere 
arrivati al massimo In tatto 
di saggi consigli destinati 
alla gioia di chi si slede a ta­
vola. 

Macché. Bisogna dire che 
il desiderio di accontentare I 
buongustai in Italia non ha 
proprio limiti, se adesso per 
quelli che ancora non cono­
scono i famosi Calletti Val­
lespluga c'è arrivata persino 
la Televisione di Stato pron­
ta a dare col Televideo pre­
ziosi insegnamenti quoti­
diani per una più gradevole e 
saggia preparazione dei pa­
sti famigliari. 

Per chi non lo sapesse è 
questo uno del tanti servizi 
che la RAI ha predisposto 
per dare sull'Istante infor­
mazioni e notizie su tutti gli 
argomenti, compresi i mi­
gliori menù di stagione. 

Ma torniamo alle ricette 
del Galletto Vallespluga per 
la donna che vuol meglio or­

ganizzare le abitudini di ca­
sa. Ora la RAI col Televidco 
propone quotlrlianamente 
alla pagina 624 tutte la in­
formazioni sulle proprietà 
nutritive dei Galletti - la di-
geriMiIti delle loro carni e 11 
basso contenuto di grassi, 
l'elevato contenuto di pro­
teine e il giusto apporto di 
calorie - ben evidenziate 
per una sana alimentazione 
quotidiana. 

E con queste, anche due 
ricette, continuamente ag­
giornate dagli esperti di cu­
cina, Intesa nel moderno 
criterio di alimentazione 
gustosa, equilibrata e al 
tempo stesso di veloce e faci­
le preparazione. 

E interessante la conclu­
sione del suggerimento: per 
la persona più indaffarata e 
più desiderosa di fare un pa­
sto ricco e completo, ener­
getico e digeribile il Gallet­
to Vallespluga offre da sola 
un gustosissimo "piatto uni­
co" con tutte le proteine ne­
cessarie al benessere del no­
stro organismo. 

••• 

l'Unità 
Domenica 
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